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Velld Rslìgìon de-barbari Indiarli.

QUanto alla Religione, ancorché poche fieno le Magioni incolte 
e barbare del Mondo , che non riconofcano qualche Deità, tu t
tavia fi sa, che nella maggior parte di que’pacfi Americani non 

fi dà culto ad alcuna , e né pure al Demonio , benché lo credano, 
c temano . Contuttociò tengono le lor’ Anime per immortali , ciò 
apparendo dal metter’ effi nella Sepoltura de i defunti alcune vivan
de , e i loro archi e frecce , affinché nell’altra vitapoffano guadagnar- 
fi il vitto colle fatiche delle lor mani , né venga lor voglia di ri
tornare a cagion della fame in quefto. Mondo . Di gran conseguen
za è un sì fatto primo principio per ifpirare in que’ Popoli la cono -̂ 
fcenza di D io, e della vera Religione : che del refio effi né fanno , 
nè cercano , dove fen vadano dopo morte le Anime . Onorano fola- 
mente la Luna con titolo di Madre, ma lenza darle colto alcuno -, e 
quando la veggono eccliffare , faltano fuori con alte grida , e voci fpa- 
ventofe , Scagliando all’ aria una gran pioggia di frecce , come per 
difenderla dai Cani, che in Cielo la van moriicando , e ne fan cola
re il Sangue da tutto il corpo : che è a lor giudizio la cagion deli* 
Eccliflì . Finché quefio dura , continua ancora la lor funzione -, e cef- 
fa , tornato che fia il fuo primiero Splendore alla povera Luna . Lo 
fieffo ridicolofo foccorfo danno a quel Pianeta eccliifato varj Popoli 
dell’ Alia , e non folo i barbari , ma anche i colti e civili . Allorché 
tuona e lampeggia , fi figurano quegli Americani che ciò proceda da 
qualche Defunto adirato contra di loro ; non fi sa tuttavia , che al
cun fulmine in cadendo abbia mai recato danno o morte a perfe
tta . Aliai fuperfìiziofi fono in cercare gli avvenimenti futuri , cre
dendo che dalle Ideile vengano le influenze buone o cattive -, non già 
che Sappiano di Sitologia, od oifervino gli afpetti de’Piancti , che a, 
tanto non arrivano -, ma lol badare a vani augurj , come al canto de 
gli uccelli alle voci de gli animali, al colore de gli alberi, predicen
do or* una , or* altra difavventura . E talvolta immaginando per tali 
augurj, che abbiano da venire Ì Mammalucchi per farli fchiavi , di
venendo pallidi e tremanti , come fe il Cielo doveffe cader loro ad- 
doifo , abbandonano il paefe , correndo a intanarfì nelle felve , di
videndosi i padri da i figli, i mariti dalle m ogli, quafiché non foffe 
mai fiata fra loro unione alcuna di fangue , di patria , e d’ affetto. 
Conviene nondimeno eccettuare dalla regola Suddetta alcuni paefì, ne’ 
quali confeffano i Miflionarj , che il Demonio è adorato , e chev’ ha 
Sacerdoti fra, loro , appellati Mcrponi verificandoli ciò Spezialmente ne’ 
Popoli Manacichi, fituati in qualche vicinanza al gran Lago de las Xa- 
rejes , Popoli numeròfiffimi, Popoli di diverfe Lingue , e divifi in mol-

tiffimi


